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La situazione internazionale è sempre più instabile. I media
ci parlano di un apparente stallo sul fronte ucraino ma i
fatti  sopra  descritti  [riferimento  alle  provocazioni
polacco-baltiche alla Russia descritte nel Bollettino, ndr]
parlano chiaro, ed è ingenuo pensare si tratti di libere
iniziative  personali…  Continuano  inoltre  ad  avvenire
scossoni rilevanti in tutto il mondo.

L’impero francese in Africa si sta sbriciolando, anche sotto
la pressione della Russia e della Cina, che permettono alla
resistenza  antimperialista  locale  di  trovare  sponde
politiche ed economiche fondamentali. Macron è da sempre uno
degli alleati più “tiepidi” nella guerra alla Russia. C’è da
chiedersi quindi se la crisi di egemonia francese non vada
collegata  alle  clamorose  dichiarazioni  di  Giuliano  Amato
sulle responsabilità della strage di Ustica. Vale la pena



ricordare che Amato, “un uomo per tutte le stagioni” come si
suol  dire,  è  presidente  onorario  dell’Aspen  Institute
Italia, una delle organizzazioni di raccordo con le élite
borghesi occidentali. A chi giova quindi fare dichiarazioni
del genere a distanza di oltre 40 anni? E perché proprio
ora? Si stanno forse dando messaggi al governo francese per
ricondurlo all’ordine ed evitare pericolose fughe in avanti
che  rischierebbero  di  disgregare  dall’interno  la  NATO?
Sappiamo bene che di trucchetti simili e di ben altro sono
capaci i massoni borghesi.

Il contesto, ricordiamolo, ci parla di Occidente che sembra
ormai  aver  perso  completamente  il  controllo  del  Medio
Oriente, il che spiegherebbe anche il rinnovato impeto di
Israele  in  Siria:  dopo  la  cacciata  degli  statunitensi
dall’Afghanistan  (di  cui  ricorreva  in  questi  giorni  il
secondo  anniversario)  sulla  scia  dell’epocale  summit  di
Johannesburg  aderiscono  nei  BRICS  paesi  tutti  i  più
importanti  paesi  strategici  della  regione:  un  ribaltone
clamoroso  che  rafforza  un  mondo  multipolare  mettendo
ulteriormente in crisi un logoro imperialismo occidentale.

Tutto ciò avviene con buona pace di chi (compresi sedicenti
comunisti  italiani)  continua  a  blaterare  di  “opposti
imperialismi”  facendo  il  gioco  di  Washington.  In  questa
“sinistra della NATO” più o meno mascherata citiamo anche il
sindaco  “antifascista”  Beppe  Sala,  che  ha  concesso  il
patrocinio del Comune di Milano ad una mostra fotografica in
pieno centro città sul noto battaglione nazista Azov.
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